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PIANO DI LAVORO

PROF. FELICIANI MARIA ANTONELLA

MATERIA: ECONOMIA AZIENDALE

CLASSE 2° B
A.S.  2011/2012

PER CLASSI SUCCESSIVE ALLA PRIMA

Informazioni desunte dai risultati dello scrutinio finale dell’anno precedente (indicare le percentuali per ogni indicatore).

	Livello alto

(voti 8-9-10)
	Livello medio

(voti 6-7)
	Livello basso

(voti inferiori a 6 )

	
	
	


 TEST/PROVE USATI PER RILEVARE I LIV. DI PARTENZA.

Test strutturato
  Questionario
        Domande flash
     Esercizi           Altro ………………..

(domande brevi)         a risposte aperte







    x

      x

    

(selezionare l’icona con la crocetta e copiarla  nella posizione desiderata)

ESITO TEST/PROVE

N.B.: (riportare le percentuali per ogni indicatore).

	Competenze verificate
	Livello alto  %
	Livello medio  %
	Livello basso  %

	Conoscenza
	
	10
	30
	60

	Comprensione
	
	10
	30
	60

	Applicazione
	
	10
	30
	60


INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE: CONOSCENZE/ABILITÀ, MODALITÀ E DURATA.

Recupero in classe









      ( Tempi: (numero ore)

1) n° 4 ore ogni blocco tematico

2) la 1^ settimana del 2° quadrimestre

3) dopo ogni verifica formativa, se il livello medio della classe non aggiunge la sufficienza nelle abilità verificate.

      ( Modalità 
(
( Lavoro di gruppo (tutoraggio)
x





( Esercizi mirati per obiettivi        
x





( Schede strutturate

      
x




( Esercizi individualizzati
      






( Altro (specificare) …………      


INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE
Ricerca




 x
Aggiornamento
                        
            x
Simulazione






Altro (specificare) ……………….



OBIETTIVI COGNITIVI

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO, TENENDO CONTO DI QUANTO CONCORDATO NELLE RIUNIONI DIPARTIMENTALI E NEI CONSIGLI DI CLASSE, DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO.

CONOSCENZE: 

Conoscere gli aspetti della gestione.

Conoscere le diverse fonti di finanziamento

Conoscere gli elementi del patrimonio e del reddito

Conoscere le funzioni del bilancio

Conoscere il calcolo finanziario relativo ad interessi e sconti

Conoscere gli aspetti fondamentali delle cambiali e degli assegni

COMPETENZE/CAPACITA’:

Classificare le operazioni di gestione

Classificare le fonti di finanziamento

Classificare gli elementi del patrimonio
Risolvere semplici problemi finanziari

Compilare assegni e cambiali

LIVELLO DI SUFFICIENZA :

L’alunno deve conoscere i saperi essenziali della disciplina, esporre in modo chiaro e ordinato, applicare le conoscenze senza commettere gravi errori.

Conoscere: gli elementi essenziali del credito e del finanziamento e dei mezzi di pagamento

Competenze: risolvere semplici problemi relativi al credito, finanziamento e mezzi di pagamento.

OBIETTIVI EDUCATIVO/COMPORTAMENTALI

CONCORDATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE: RUOLO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO

OBIETTIVI  EDUCATIVO/COMPORTAMENTALI

· Presentazione delle regole a cui la classe deve attenersi, in particolare attraverso la lettura e il commento del regolamento d’Istituto;

· Con riferimento agli interventi disordinati e indisciplinati - promozione di comportamenti e pratiche che puntino a sistematizzare tali scorrette abitudini;
· Relativamente allo scarso impegno e alla scarsa diligenza nel fare i compiti: procedere al controllo sistematico dei compiti assegnati per casa; verificare che durante la propria ora di lezione non siano fatti altri compiti; lavorare sulle possibilità che offre l’orario scolastico. 

RUOLO DELLA DISCIPLINA :

· Fare acquisire conoscenze economico-aziendali.

· Sviluppare competenze relative a compiti e funzioni specifiche della disciplina.

· Saper operare adeguate scelte.

· Fare acquisire autonomia, flessibilità e capacità creativa.
I docenti di economia aziendale ritengono che la disciplina abbia un ruolo fondamentale nella formazione professionale dell’alunno, così come esplicitato dalla mission dell’istituto. Le notevoli e qualificanti esperienze di rapporti con il territorio locale e nazionale, che hanno fatto dell’Istituto un punto di riferimento per esperienze nuove e in continua evoluzione,  necessitano anche di un adeguato supporto di tutte le altre discipline, per poter migliorare e raggiungere livelli sempre più alti e di qualità.

BLOCCO TEMATICO    /  MODULO 

TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA :  ECONOMIA AZIENDALE

CLASSE : 2 B                                              PERIODO DA OTTOBRE  A  DICEMBRE

	Obiettivi

disciplinari 
	Contenuti

o abilità
	Attività didattica
	Strumenti
	Tipologia verifiche
	Tempi

	Conoscere gli aspetti della gestione.

Conoscere le diverse fonti di finanziamento

Conoscere gli elementi del patrimonio e del reddito

Conoscere le funzioni del bilancio


	Classificare le operazioni di gestione

Classificare le fonti di finanziamento

Classificare gli elementi del patrimonio


	Lezione frontale

Lezione partecipata

Lezione interattiva
	Libro di testo

Lavagna

Semplici casi reali
	Formativa

Sommativa
	9 ore

	Conoscere i mercati dei capitali e i suoi elementi essenziali

Conoscere il concetto e le formule dell’interesse e del montante

Risolvere problemi di interesse e montante
	I prestiti di capitale e i debiti di regolamento

L’interesse:problemi diretti e inversi

L’interesse complessivo di più capitali

Gli interessi nei pagamenti rateali

Il montante
	Lezione frontale

Lezione partecipata

Lezione interattiva
	Libro di testo

Lavagna

Semplici casi reali
	Formativa

Sommativa
	12 ore

	Conoscere il concetto e le formule dello sconto e del valore attuale

Risolvere problemi diretti e inversi di sconto e  valore attuale
	Il regolamento anticipato dei rapporti di credito

Lo sconto mercantile

Lo sconto commerciale

Il valore attuale

I compensi di anticipazione 


	Lezione frontale

Lezione partecipata

Lezione interattiva
	Libro di testo

Lavagna

Semplici casi reali Lezione frontale


	Formativa


	12 ore

	Conoscere il concetto della scadenza adeguata e della scadenza comune

Risolvere problemi  di scadenza adeguata e scadenza comune
	La scadenza adeguata

La scadenza comune
	Lezione frontale

Lezione partecipata

Lezione interattiva
	Libro di testo

Lavagna

Semplici casi reali
	Formativa


	12 ore


BLOCCO TEMATICO    /  MODULO 

TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA : ECONOMIA AZIENDALE                           
CLASSE : 2 B                              
PERIODO DA GENNAIO  A GIUGNO

	Obiettivi

disciplinari 
	Contenuti

o abilità
	Attività didattica
	Strumenti
	Tipologia verifiche
	Tempi

	Conoscere le caratteristiche e le modalità di trasferimento dei principali titoli di credito

Individuare i vari tipi di titoli di credito
	I rapporti creditizi e il loro regolamento 

La trasferibilità dei crediti

I titoli di credito: generalità e classificazione
	Lezione frontale

Lezione partecipata

Lezione interattiva
	Libro di testo

Lavagna

Semplici casi reali Lezione frontale
	Formativa
	6 ore

	Conoscere la funzione, i requisiti e la struttura delle cambiali

Conoscere i concetti di accettazione, girata ed avallo

Conoscere lo svolgimento dell’azione cambiaria

Conoscere lo smobilizzo dei crediti attraverso lo sconto

Compilare i moduli cambiari

Determinare il netto ricavo e il tasso effettivo
	Le cambiali: generalità

Il vaglia cambiario: pagherò

La cambiale tratta

Scadenza, bollo e avallo delle cambiali

Le azioni cambiarie

Lo smobilizzo dei crediti cambiari

I prestiti cambiari
	Lezione frontale

Lezione partecipata

Lezione interattiva
	Libro di testo

Lavagna

Semplici casi reali Lezione frontale


	Formativa

Sommativa
	15 ore

	Conoscere l’assegno bancario e l’assegno circolare: funzione requisiti e struttura

Compilare assegni bancari e circolari
	I mezzi di pagamento bancari

L’assegno cambiario

L’assegno circolare

Le clausole relative agli assegni
	Lezione frontale

Lezione partecipata

Lezione interattiva
	Libro di testo

Lavagna

Semplici casi reali Lezione frontale


	Formativa

Sommativa
	18 ore

	Conoscere le caratteristiche di altri mezzi di pagamento: bonifici, giroconti, ricevute bancarie e vaglia postali.
	I bonifici e i giroconti

Le ricevute cambiarie

Le procedure elettroniche di incasso

I traveller’s chèques

Le carte di credito

I mezzi di pagamento postali
	Lezione frontale

Lezione partecipata

Lezione interattiva
	Libro di testo

Lavagna

Semplici casi reali Lezione frontale


	Formativa
	6 ore


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE VERIFICHE SOMMATIVE

 Per le classi 5° GRIGLIE COMUNI PER SIMULAZIONI PROVE D’ESAME
  INSUFFICIENTE: (voto da 1 a 4)

Lo studente non dà alcuna informazione sull’argomento proposto;

Non coglie il senso del testo; la comunicazione è incomprensibile.

  MEDIOCRE:  (voto 5)

Lo studente riferisce in modo frammentario e generico; produce comunicazioni

Poco chiare; si avvale di un lessico e /o improprio.

  SUFFICIENTE: (voto 6)

Lo studente individua gli  elementi essenziali del programma ( argomento – tema – problema); espone con semplicità , sufficiente proprietà e correttezza.

   BUONO:  (voto da 7 a 8)

Lo studente coglie la complessità del programma; sviluppa analisi corrette;

espone con lessico appropriato e corretto.

 OTTIMO: (voto da 9 a  10) 

Lo studente definisce e discute con competenza i termini della problematica;

sviluppa sintesi concettuali organiche ed anche personalizzate; mostra proprietà, ricchezza e controllo dei mezzi espressivi.

STRUMENTI DA UTILIZZARE PER LE VERIFICHE SOMMATIVE

Controllo del profitto scolastico ai fini della classificazione

Interrogazione orale

Compito in classe

Test 
Questionario

FREQUENZA DELLE VERIFICHE  SOMMATIVE (distinguere scritto e orale)

Almeno due scritte e due orali nel primo quadrimestre breve e tre scritte e due orali nel pentamestre 
MODALITA’ E TEMPI PER COMUNICAZIONE RISULTATI VERIFICHE SOMMATIVE 

I risultati delle interrogazioni verranno sempre comunicate agli studenti nel momento stesso della verifica e quelli delle prove scritte ento 10 giorni lavorativi.

Data 23-11-2011
        Firma del docente  

Maria Antonella Feliciani 
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